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Siamo esperti, Signore Gesù, nel tenere i piedi in due staffe, nel lasciare costantemente aperta una via di fuga, una uscita di sicurezza, nel nome della nostra saggezza, perché, come dicono tutti, «non si sa mai cosa può accadere!».  

 

Così dichiariamo la nostra fede e addirittura l’entusiasmo suscitato dalle tue parole, ma poi non disdegniamo di venire a patti con la nostra coscienza, di adoperare mezzi meschini pur di assicurarci quei beni che sembrano proteggerci in caso di necessità.  

 

Tu smascheri senza mezzi termini la nostra incredulità e ci metti davanti ad una decisione netta e chiara, senza rimpianti: o Dio o il denaro, o la fede nel Vangelo o il pedaggio pagato all’illusione offerta dalla ricchezza e dal potere.

 

Tu chiami per nome tante ansie e affanni inutili che hanno un’unica sorgente: la nostra incredulità, il nostro bisogno spasmodico di circondarci di molti beni, per nascondere il vuoto che ci portiamo dentro. (R. Laurita)
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Gesù non condanna la programmazione, la previdenza, ma l’ansia per il domani che fa perdere la gioia di vivere e porta inevitabilmente ad accumulare e a trasformare in idoli i beni di questo mondo. 

Il saggio Ben Sirac insegnava ai suoi alunni: «Molti ne uccide la preoccupazione e non c’è utilità nell’affanno. La preoccupazione per il sostentamento fa perdere il sonno, lo allontana più di una malattia» (Sir 30,23-31,2). 

L’affanno è comune tanto al povero quanto al ricco; il denaro non solo non elimina le inquietudini, ma le acutizza e le esaspera. Comprendiamo le notti insonni dei padri di famiglia disoccupati, tuttavia sappiamo che le ansie non aiutano a risolvere i problemi del cibo e del vestito, sono un inutile dispendio di energie. 

Gesù suggerisce il suo rimedio: sollevare lo sguardo verso l’alto, verso il Padre che sta nei cieli. Non è il consiglio a rimanere inerti, ma ad affrontare la realtà con cuore nuovo, con la fiducia di chi sa che la sua vita è nelle mani di Dio.

Mercoledì 5 marzo inizia il tempo di Quaresima: un cammino di 40 giorni in cui ci prepariamo alla Pasqua, ascoltando quello che Gesù ci dice  e cercando di “convertirci”, cioè di cambiare le cose per migliorare la nostra vita. 

QUARESIMA: un cammino chi ci conduce alla gioia della resurrezione!

“Chiamati a diventare pane!”: come cristiani non possiamo limitarci ad essere seminatori, a far germogliare il grano, l’azione continua fino a fare il pane per donarlo agli altri. 

Non è tutto, dobbiamo diventare pane. Diventare pane significa mettere in moto in noi e “a tutto campo” (nel mondo) tutto il bene che abbiamo dentro di noi; significa valorizzare ogni aspetto della nostra vita nell’umiltà; significa intraprendere la via della carità che si realizza più che in parole, in gesti concreti, in scelte di vicinanza e condivisione da compiere anche con fatica e senza fermarci di fronte alle difficoltà, alle sconfitte, alle cadute.
Il lavoro del seminatore non si poteva certo bloccare con la semina e i primi germogli.

È infatti nel cammino della Quaresima che il seminatore ci mostra come la sua azione prosegua fino a fare il pane e condividerlo con gli altri.

In questo cammino impareremo cosa significhi la condivisione fino a diventare pane per gli altri, così come Gesù che si è donato per la vita di noi tutti nell’Eucarestia, nell’Ultima Cena.
Come ci ricorda papa Francesco, chi partecipa all’Eucarestia lo fa “perché si riconosce sempre bisognoso di essere accolto e rigenerato dalla misericordia di Dio, fatta carne in Gesù Cristo. Se ognuno di noi non si sente bisognoso della misericordia di Dio, non si sente peccatore, è meglio che non vada a Messa! Noi andiamo a Messa perché siamo peccatori e vogliamo ricevere il perdono di Dio, partecipare alla redenzione di Gesù, al suo perdono”. 
Il sentirci sempre bisognosi del perdono, della misericordia, è uno degli indizi del nostro vivere l’Eucarestia. Se portiamo nel cuore questo sentimento, in modo particolare in questo tempo di conversione, potremo giungere a valorizzare il bene che abbiamo dentro noi nell’umiltà e a farci pane spezzato per la vita degli altri.

 
Quaranta giorni davanti a noi, Gesù: 

ecco un dono prezioso 

per la nostra vita di fede, 

un’occasione per sperimentare 

una nuova primavera dello Spirito.

Quaranta giorni per ritrovare 

un rapporto autentico con te: 

per togliere le maschere 

che abbiamo posto sul nostro volto, 

per ascoltare la tua parola 

e fermarci ai tuoi piedi 

lasciando che essa raggiunga 

il profondo del cuore.

Quaranta giorni per abbattere 

ogni muro che ci separa dai nostri fratelli

e spezzare via sospetti e dubbi

che ci bloccano quando tentiamo

un gesto di amore e di solidarietà,

una parola di consolazione e di tenerezza.

Quaranta giorni per riscoprire 

un equilibrio nuovo nella vita 

e sbarazzarci di tanta zavorra 

che ingombra e impedisce di camminare, 

per avvertire la fame di un cibo 

capace di cambiare il cuore 

e dissetarsi alla sorgente della vita.

Quaranta giorni per condividere 

una preghiera costante, 

una fraternità rinnovata, 

una Parola viva ed efficace. 

Quaranta giorni per cambiare 

e celebrare la tua Pasqua!
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DOM


VIII PER       ANNUM A�



Mello – ore 8.00: Tarca Lorenzo e Tè Primina;


Parolo Giovanna, Enrico e Familiari





Civo – ore 9.30: Dell’Oro Angelo;�Scamoni Franco, Dino e Claudio





Mello – ore 11.00: Della Mina Pio; 


Ronconi Francesco; Tarca Francesca; 


Broglio Maria e Alfredo; Giannini Abbondio e Primina; 


Quaini Luigi, Piera e Tina; 


Tarca Angelo, Pietro e Margherita�
�
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LUN�
Mello – ore 17.00: Bonetti Margherita e Pietro;�		     Tarca Renzo, Ulisse e Bruno�
�
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MAR�
Civo – ore 17.00: 


Songini Giovanni e Giuseppina �
�
5


MER


LE CENERI�
Digiuno e astinenza





Civo – ore 17.00:  Camero Vincenzo





Mello – ore 18.00: Baraiolo Egidio; �Settembrini Maria (I bimbi dell’Asilo)�
�
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GIO�
Civo – ore 17.00:


Rossini Mario e Serafina�
�
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VEN�
Astinenza





Mello – ore 8.00: Carna Ernesto, Maria e Mario;�                                 Tarca Silvio e Pierino





Civo – ore 17.00: VIA CRUCIS





Mello – ore 18.00: VIA CRUCIS�
�
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SAB�



Civo – ore 17.00: 


Frate Emilio�
�
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DOM


PRIMA DI QUARESIMA     A�



Mello – ore 8.00: Defunti di Roberto;�Tarca Pietro, Carmela e Lino





Civo – ore 9.30: Frate Costantino e Maria





Mello – ore 11.00: 


Carna Maria e Masolatti Lorenzo;�Bonadeo Giovanni, Carmela e Familiari�
�
AVVISI





*Martedì 4 – Mello ore 14.30: incontro anziani in oratorio;





Morbegno – sala Ipogea ore 20.45: Presentazione dell’Esortazione Apostolica di papa Francesco “EVANGELII GAUDIUM” sull'annuncio del vangelo nel mondo attuale. L’incontro è aperto a tutti.





*Mercoledì 5 – Mercoledì delle ceneri: Inizio della Quaresima.


Civo ore 17; Mello ore 18: S. Messa con imposizione delle ceneri





*Venerdì 7 – Mello ore 9: pulizia della chiesa fraz. Pozzo/Bernedo


Civo ore 17; Mello ore 18: Via Crucis�
�
�
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